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AVANTI, CON GIUDIZIO.
Non voglio mancare l’occasione di questa edizione speciale della rivista sociale per il Miglio di Sturla 
per dare ai Soci, i principali destinatari di questa pubblicazione, un’istantanea della nostra Società. 
Non a caso ho usato una metafora fotografica: come una fotografia rappresenta la situazione di un preciso 
momento, così queste righe si riferiscono allo stato attuale della Sportiva Sturla. Sappiamo come le cose 
al giorno d’oggi si evolvano con una rapidità impensabile soltanto una decina di anni fa. Abbiamo visto 
come nel giro di alcuni mesi sia mutato profondamente lo scenario economico mondiale, che in molti hanno 
sottovalutato, per non parlare dei ribaltamenti politici che si sono verificati nei paesi del Nord Africa.
Questo per dire che anche parlando del microcosmo sturlino, i cambiamenti possono essere sempre all’ordine 
del giorno, sperando di poterli governare per il meglio.
La situazione economica è sempre il punto dolente, sebbene una oculata gestione abbia portato l’ultimo 
bilancio a un sostanziale pareggio. La strada del rigore è stata imboccata e prima o poi darà i suoi frutti.
Le tre discipline sportive hanno intrapreso anche loro una gestione virtuosa dei rispettivi bilanci, 
tanto che siamo vicini all’auspicata autonomia economica dei tre settori agonistici. 
Questo senza penalizzare troppo i risultati sportivi, che in alcuni casi sono stati addirittura lusinghieri.
La pallanuoto ha raggiunto una onorevole salvezza, pur se conseguita all’ultimo respiro. 
La squadra under 17 si è classificata al terzo posto nelle finali nazionali per le società di serie B e C.
Il settore nuoto prova a ripartire con una prima squadra di giovanissimi, dopo le defezioni 
dello scorso anno dei più grandi che hanno seguito l’allenatore dimissionario. 
A proposito, da queste pagine desideriamo ringraziare Stefano Bestoso per l’impegno che ha profuso
 in questi anni nella prima squadra e augurargli un futuro colmo di soddisfazioni.
Oltre le più rosee previsioni i risultati della nuova disciplina, il nuoto per salvamento. 
La squadra ha ottenuto risultati straordinari sia a livello ligure sia nazionale, con due atleti convocati 
nei collegiali della Nazionale e un’atleta che parteciperà ai Campionati europei juniores e assoluti 
che si svolgeranno a Settembre. Non vi anticipo altro per non togliervi il piacere di scoprirlo nelle pagine 
di questa rivista. Dico solo che il salvamento sta garantendo alla Società una visibilità che mancava 
ormai da tempo.
Per quanto riguarda le questioni extra agonismo, è stato rinnovato il contratto per la gestione del bar, 
adeguandolo a quanto richiede la legge per le concessioni su terreno demaniale.
Nonostante la crisi, la Società mantiene i suoi impegni nelle manifestazioni che ormai da tanti anni 
organizza, come il Miglio, che andrà di scena, come da copione, nella seconda domenica di Settembre,
 il Memorial Morena, che si svolgerà nel 2012 e lo Staffettone “Memorial Cicci Pastorino”, 
ormai classico appuntamento di Natale.
Per finire, desideriamo dare il benvenuto alla nuova segretaria, la signora Laura, augurandole 
un buon lavoro.
Un saluto ai Soci e ai simpatizzanti che ci auguriamo siano sempre più numerosi nel rispondere
alle iniziative che la Commissione Sede organizza durante l’anno, occasioni preziose per familiarizzare 
e conoscerci meglio. È anche con i proventi di queste iniziative che è stato possibile eseguire alcuni lavori 
improcrastinabili, come l’impermeabilizzazione di un tratto del terrazzo. 

Il Presidente della Sportiva Sturla
           Renato Zotti
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Sembra incredibile che partendo dal 
Miglio di Sturla si possa arrivare a 
Shanghai, dall’altra parte del mondo: 

eppure è quello che è successo a tre atlete 
che stanno partecipando, proprio mentre 
scrivo queste righe, ai Campionati mondiali 
di nuoto di Shanghai.
Cominciamo da quella che, per i suoi trascorsi, 
è stata più vicina alla Sportiva Sturla. Mi 
riferisco a Elisa Casanova, che negli anni della 
sua prima giovinezza nuotava per i colori 
bianco-verdi sotto la guida tecnica di Filippo 
Tassara. Stiamo parlando del periodo che si 
colloca fra la fine degli anni ’80 e l’inizio degli 
anni ’90. Elisa era una liberista di talento, 
con un’ottima tecnica di base supportata da 
una potenza fisica straordinaria (già all’epoca 
superava il metro e ottanta). Vinse parecchio 
a livello di Categoria, fra l’altro tre edizioni 
del Miglio di Sturla, e riuscì ad entrare anche 
in qualche finale agli Assoluti. Poi, all’età in 
cui la maggior parte delle nuotatrici appende 
il costume al chiodo, decise di mettere la 
sua prestanza al servizio della pallanuoto, 
diventando uno dei punti di forza della 
Nazionale.
E’ venuta a trovarci durante il Trofeo Panarello 
ed abbiamo subito colto l’occasione per una 
breve intervista. Ci ha raccontato che negli 
ultimi anni ha girato l’Italia, cominciando 
dalla serie C con il Ponente Ligure Albenga, 
che (grazie anche ai suoi gol, n.d.r.) approda 
in serie A2. Passa quindi al Lerici Sport, 
conquistando la promozione da A2 ad A1. 
Cambia ancora calottina nel 2001, giocando 

per quattro stagioni nell’Olona Nuoto 
Varese. Nel 2005 passa alla Fiorentina dove 
conquista lo scudetto nel 2007 con l’allenatore 
De Magistris. Dopo sei anni a Firenze, da 
quest’anno giocherà nell’Imperia, sempre 
in A1. Entra a far parte del “Setterosa” nel 
2007 e da allora è diventata un punto di forza 
inamovibile. Ha partecipato a Campionati 
mondiali (Melbourne e Roma), Campionati 
europei (Malaga e Zagabria) e alle Olimpiadi 
di Pechino del 2008, dove la squadra venne 
eliminata ai quarti ai tiri di rigore. Il miglior 
risultato conseguito è stato il quarto posto 
nei due Europei. Recentemente la Nazionale 
femminile di pallanuoto ha conquistato la 
medaglia d’argento nella World League:”Ci 
voleva proprio, cominciavo a pensare 
di portare sfiga …” è il suo commento 
scanzonato, una caratteristica del suo 
carattere estroverso. 
A Shanghai il Setterosa si è fermato purtroppo, 
ancora una volta, al 4° posto, dopo una 
semifinale persa nettamente con la Grecia 
e una medaglia di bronzo sfumata contro la 
Russia per un solo gol. In un Campionato del 
mondo, il quarto posto non è mai un risultato 
da buttare, tuttavia la cosiddetta “medaglia 
di legno” lascia sempre un po’ di amaro in 
bocca. 
La seconda atleta che è approdata a Shanghai 
passando per il Miglio di Sturla (vincendone 
ben sei edizioni, fra cui l’ultima) è Giorgia 
Consiglio. Purtroppo, mentre partecipava 
alla 10 km di fondo una crisi respiratoria, 
causata forse da un colpo ricevuto (è noto che 

dalMIGLIOdiSTURLA

aSHANGHAI

La partenza

di Sergio Fera

ormai le gare di fondo sono per contatti fisici 
peggio di un incontro di pallanuoto), l’ha 
costretta al ritiro. Ma non è da escludere la 
concausa di condizioni climatiche estreme, 
con l’acqua sopra i 30° di temperatura e 
un’umidità dell’aria intorno al 90%, tanto 
cha anche molti atleti maschi, fra cui uno dei 
favoriti il nostro Chieri, sono stati costretti al 
ritiro.
La rinuncia ai 25 km, l’altra gara alla quale 
Giorgia era stata iscritta, ha dato via libera ad 

Alice Franco, arrivata a Pechino come riserva, 
che non si è lasciata sfuggire l’occasione 
andando a conquistare uno splendido 
bronzo. Alice Franco aveva vinto l’edizione 
del Miglio di Sturla del 2009 ed era arrivata 
seconda nel 2010 alle spalle proprio di 
Giorgia Consiglio. E’ proprio vero che la vita 
ci concede, prima o poi, almeno una volta, 
una chance; l’importante è non lasciarsela 
sfuggire, proprio come ha fatto Alice. 

MIGLIOMARINO
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STAFFETTONE
 “CICCI PASTORINO”

 19.12.2010

Blando riscaldamento.

Sotto:
Questi invece fanno 
sul serio.

L’appello e la consegna
delle cuffie.

La gara

La gara.

La gara.

Nella pagina accanto:
finalmente si parte.
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laPALLANUOTO di Lorenzo Ferrari

fino all’ultimo
RESPIRO

Vittoria e salvezza all’ultima giornata! 
Dopo la sconfitta casalinga con il 
Rapallo nella penultima giornata, la 

salvezza passa per Lerici, la quarta forza del 
campionato. Era necessaria la vittoria, per 
non impantanarsi in quelle insidiose paludi 
che si chiamano play-out, e vittoria è stata: 
con una grande prestazione i ragazzi di Mr 
Falcone chiudono la stagione, confermandosi 
anche per il prossimo anno nel campionato 
di Serie B.
 La partita è stata un concentrato di emozioni. 
L’inizio infatti fa preludere un pomeriggio 
amaro perché il Lerici parte forte e si porta 
avanti  (4 a 1). 
Quando i levantini pensano di vivere di rendita 
sull’inerzia del risultato già incamerato, i 

cuori bianco-verdi reagiscono ed iniziano 
la difficile rincorsa.  Questa si conclude nel 
quarto tempo, con l’aggancio ed il sorpasso 
in un’ultima frazione davvero sopra le righe. 
Dunque missione compiuta!
Ora il meritato riposo ma non per le giovanili 
ed in particolare per gli Under 17, alcuni 
di questi già in prima squadra, che si sono 
qualificati per le Semifinali Nazionali di 
categoria di fine maggio.

CLASSIFICA FINALE 2010/11

 Lavagna 90  48
 SG Andrea Doria  45
 Libertas Nuoto Novara 38
 Lerici Sport 1954  28
 S.S. N Mameli 1904  27
 Sportiva Sturla  23
 Futura Nuoto Prato  20
 Rapallo Nuoto  20
 Busto Nuoto  10
 Promosport  6

LA PRIMA SQUADRA
Anania Filippo, Bittarello Matteo, Cabona Alessandro, Canepa Alessandro, Cornacchia Matteo, Costo Francesco, 
Coviello Matteo, Donisi Stefano, Garau Giacomo, Martini Paolo, Muzio Tommaso, Orecchia Matteo, Ottonello Simone, 
Reviglio Filippo, Rivarola Matteo, Rivella Michele, Russo Andrea

UNDER 15
Clerico Jacopo, Cutaia Pietro, Ferretti Gianluca, Loleo Guglielmo, Mari Davide, Traverso Fabio Enrico, Brida Andrea, 
Gattorno Giacomo, Ghiara Francesco, Gulli Filippo, Inserra Tommaso, Ippolito Carlo, Luciani Matteo, Marcello Matteo, 
Schenone Ottavio.

UNDER 13
Bianco Filippo, Canedoli Edoardo, Cornacchia Giacomo, Danovaro Mattia, De Felice Stefano
Galatini Matteo, La Rosa Fabio, Magnino Giovanni, Orsi Pietro, Piombino Luca, Prian Pietro, Raco Federico, Solari 
Pietro, Stefanoni Riccardo, Baldrighi Emanuele, Brida Michele, Calcinai Matteo,
Gattorno Giovanni, Giuntini Simone, Orlando Giovanni, Podestà Alessio, Rossin Federico, Vigilante Simone.

CAMPIONATO NAZIONALE SERIE B - GIRONE 1

LE SQUADRE DELLA SPORTIVA STURLA
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di Lorenzo Ferrari

under17La squadra

approda alle semifinali
di pallanuoto

La squadra di pallanuoto giovanile 
della Sportiva Sturla vince il girone 
regionale del Campionato under 17 

“B” e accede alle semifinali nazionali.
Gli sturlini sono stati inseriti nel girone 1 
insieme a Livorno, Monza, Mestrina Nuoto, 
Castelli Romani e Libertas Novara. Le 
partite si svolgeranno nella piscina Mario 
Massa di Genova Nervi dal 31 maggio al 2 
giugno. L’altra squadra ligure che accede a 
queste semifinali è il CN Sestri, che si batterà 
nel girone 2 le cui partite si svolgeranno a 
Cremona. Nello stesso girone Como, Team 
Marche, Fondazione Bentegodi, Black 
Sharks Capitolini e Nautilus. Gli altri due 
gironi si svolgeranno a Roma e Napoli e 
accederanno alle fasi finali le prime due 
squadre classificate di ogni girone.
Marco Pittari, mister della squadra di 
Sturla, non nasconde qualche ambizione:  
“L’obiettivo e’ il passaggio alla fase finale. 
Siamo fiduciosi, tenuto conto del gioco 
espresso dalla squadra nella fase regionale, 

RESOCONTO DELLE FINALI DI COMO 
DEL CAMPIONATO UNDER 17 “B” 
(16 - 19 GIUGNO) 
Continua l’avventura della squadra Under 17 di pallanuoto 
della Sportiva Sturla. Al termine di un durissimo torneo 
(due partite al giorno) con otto squadre divise in due gironi, 
la Sportiva Sturla si classifica al terzo posto nel Campionato 
nazionale Under 17 “B”. Con questo risultato acquisisce 
il diritto di accedere ai quarti del Campionato nazionale 
Under 17 “A”, che la vedrà impegnata insieme alle giovanili 
delle squadre di serie A1 e A2, dal 27 al 28 luglio.
Nel girone di qualificazione la Sportiva Sturla doveva 
vedersela con i cugini del CN Sestri, il NC Napoli e la 
Libertas Perugia. Ecco le emozioni di questo torneo vissute 
dal bordo vasca, e raccontate dal mister Marco Pittari:
“Prima partita contro il CN Sestri: emotivamente bloccati, 
forse stanchi per il viaggio, abbiamo fatto una partita senza 
troppa intensità, al minimo sindacale. Abbiamo giocato 
una brutta pallanuoto e fatto comunque valere, alla resa dei 
conti, una superiorità soprattutto dal punto di vista fisico, 
sufficiente per farci incamerare i tre punti.
Nella seconda partita affrontiamo il NC Napoli: una partita 
discreta, con un po’ di errori, ma buona dal punto di vista 
mentale. 
È stata la prima vera partita tirata della stagione, non 
avevamo ancora affrontato quest’anno squadre che 
ribattessero colpo su colpo, gol dopo gol, fino alla fine. 
Loro avevano nel centro boa l’elemento migliore (non a 
caso ha concluso il torneo da capocannoniere).I primi due 
tempi non siamo riusciti a contenerlo, poi, grazie ad una 
accentuazione dell’intensità, resa possibile da una migliore 
preparazione fisica, alla lunga abbiamo preso le giuste 
misure (anche per merito di un cambio di marcia da parte 
del nostro marcatore D’Urzo).  Alla fine la vittoria, seppur 
sofferta, è arrivata con merito. 

Terza partita del girone contro il Perugia:  la partita peggiore 
dei quattro giorni, quella che forse ha condizionato di più 
il cammino. Siamo entrati completamente senza testa. 
Avevamo preparato bene la partita, trovandoci ad affrontare 
tutto quello che avevamo previsto, senza tuttavia riuscire a 
contrastare con efficacia ciò che ci aspettavamo da loro. Il 
parziale di 7 a 1, figlio di un inizio a mille da parte loro e 
indecente da parte nostra, è stato alla fine decisivo. Il classico 
esempio di come non affrontare agonisticamente una gara.  
Concludiamo al secondo posto il girone, con il morale 
sotto le scarpe per aver subito la prima sconfitta dopo una 
trentina di partite (tra annata in corso e precedente).  
Ma non c’è tempo per recriminare, perché già incombono 
i quarti di finale. Arrivano le sfide incrociate con le squadre 
dell’altro girone, con eliminazione diretta. A noi tocca il 
Monza. Abbiamo vinto, sebbene in maniera non molto 
brillante, e si va avanti. Eravamo chiaramente superiori, 
ma avevamo ancora addosso le scorie della bruciante 
sconfitta col Perugia. Abbiamo tenuto in partita il Monza 
per demerito nostro, eravamo troppo contratti, troppa 
paura di incappare in un’altra sconfitta inattesa. Oltretutto 
in una partita decisiva ai fini del passaggio ai quarti di finale 
A, per cui c’era anche lo spettro di perdere e tornarcene 
definitivamente a casa. Solo le prime quattro infatti hanno 
accesso alla fase successiva. In semifinale dobbiamo 
vedercela con il Como Nuoto, i padroni di casa. E’ stata 
la partita più bella e intensa dei 4 giorni. Il Como era 
sicuramente per qualità tecniche la squadra da battere. 
Sapevamo di essere appena inferiori a loro, in aggiunta 
con l’ambiente circostante a loro favore. Nella partita con 
il Como abbiamo espresso l’intensità più elevata di tutta 
la stagione. Una partita tutto cuore, in cui, secondo me, 
sono stati determinanti disattenzioni nostre e un pizzico 
di sfortuna (rimpalli, palle danzanti sulla riga, decisioni 
arbitrali sfavorevoli nel momento sbagliato). 

che è stata molto impegnativa per l’ottimo 
stato di salute della pallanuoto giovanile 
ligure. E poi abbiamo anche noi il nostro 
fuoriclasse: parlo del centroboa Matteo 
Cornacchia, già osservato speciale da parte 
della Federazione avendo partecipato a 
diversi raduni collegiali con la Nazionale”. 
Le squadre che passeranno il turno 
parteciperanno a un girone composto da 8 
squadre che assegnerà il titolo di campione 
d’Italia Under 17 “B”. La strada per la 
gloria è ancora lunga e difficile, ma la due 
squadre liguri non partono affatto battute 
e si giocheranno le loro carte senza timori 
riverenziali.   
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ilNUOTO

La stagione agonistica attuale, iniziata 
il 1° settembre 2010,  rappresenta un 
punto di svolta nella storia della nostra 

società.
Stefano Bestoso, allenatore della Sportiva 
per moltissimi anni, ha lasciato la società per 
cercare nuovi stimoli ed opportunità in un 
altro ambiente.
Ringraziandolo per il lavoro svolto, con 
passione e dedizione, gli auguriamo ogni 
bene per la sua futura vita professionale.
Con Stefano hanno lasciato i nostri colori 
diversi atleti sturlini che hanno preferito 
seguire il loro allenatore nella sua nuova 
avventura.
Anche a loro auguriamo un futuro sportivo 
brillante. Il timone del comando è pertanto 
passato, come era logico, a Valentina 
Tricarico, che dopo anni di “gavetta” con gli 
esordienti era sicuramente pronta al grande 
balzo. Per Valentina una grande opportunità 
professionale e per la società la garanzia  di 
affidare il settore ad una ragazza preparata,  
profonda conoscitrice dell’ ambiente e dei 
ragazzi  da lei seguiti.

Al suo fianco un altro giovane “prodotto” 
della società, Melinda Penzo, che gestisce 
i giovanissimi del preagonismo ed in parte 
coadiuva il lavoro di Valentina con gli 
esordienti B.
Un altro saluto va a Tommaso Gagliardi che 
ha affiancato lo staff  tecnico fino a febbraio, 
importanti impegni lavorativi l’hanno 
costretto ad abbandonare.
Sono stati mesi di duro impegno per i nostri 
ragazzi, che oltre a svolgere i quotidiani 
allenamenti in piscina,  hanno anche svolto 
attività atletica a Villa Gentile, seguiti 
dall’ottimo preparatore atletico Gianpiero 
Ferrai. Il “culmine” dell’attività invernale 
è coinciso con le finali regionali che hanno 
concluso questo primo periodo della stagione.
Siamo pertanto al “giro di boa” dell’ anno 
agonistico e ci piace fare il punto su quanto 
agonisticamente è accaduto.
Di seguito elenchiamo gli atleti che si sono 
distinti maggiormente.

di Andrea Calabria

La stessa partita, alla stessa intensità, in un altro contesto, 
forse avrebbe avuto esito diverso. La sconfitta, e la 
conseguente rinuncia al sogno di vincere il titolo, sono 
una mazzata tremenda al morale, soprattutto in vista 
della finale per il terzo e quarto posto. Più che quelle 
fisiche, mi preoccupavano le energie mentali spese, in vista 
dell’incontro del giorno dopo. 
Nella finale per il terzo posto incontriamo ancora il 
Perugina, la causa del nostro primo dispiacere in questo 
torneo. Di nuovo una situazione difficile. 
Dover giocare contro la squadra che ci ha battuto 
nettamente nel girone, dopo una partita come quella col 
Como, con braccia e testa a pezzi, è probabilmente stata la 
prova più difficile della carriera mia di allenatore e loro di 
giocatori. Nonostante questo, c’era nella squadra la voglia 
di vincere, di riscattarsi. 
Abbiamo vinto meritatamente, giocando come non siamo 
abituati a giocare: abbiamo vinto appoggiandoci poco sul 
centroboa, come siamo invece soliti fare, abbiamo concluso 
come dovevamo concludere, abbiamo messo in tremenda 
difficoltà il portiere, a mio parere migliore del torneo, 
abbiamo difeso coi denti e attaccato col cuore, con una 
grande prova di Laisi che ha segnato 7 gol su 11.

La vittoria, con il gol dell’11 a 9, venuto fuori dall’esatto 
contrario di quello che avevo in testa di fare, mi ha dato la 
conferma che questa partita, alla fine, l’hanno vinta solo i 
ragazzi, gestendo, interpretando e affrontando la partita in 
assoluta autonomia tattica e agonistica.
Il mio commento finale è di grande soddisfazione per 
l’aggregazione che questa esperienza ha creato tra i ragazzi, 
per il valore formativo che questi quattro giorni hanno avuto 
nei confronti della loro maturazione individuale e collettiva, 
e per il ricordo di una medaglia di bronzo nazionale 
dal sapore d’oro, per un gruppo che ha sempre fatto di 
ambizione e fatica il loro punto di forza, a volte mixati con 
aspetti meno positivi, come eccesso di esuberanza e alle 
volte irriverenza, un insieme che comunque ci ha portato 
ad un risultato di enorme valore.”

arrivaValentina
Il Mister lascia

1. Como Nuoto
2. Pomigliano SC
3. Sportiva Sturla
4. Libertas RN Perugia
5. SC Nuoto Napoli
6. NC Monza
7. CN Sestri
8. Pol. Acilia Sport Roma

LA SQUADRA UNDER 17

Tocco, Talarico, Laisi, Rossi, Romairone, De Gregori, 
Guerrini, Pasa, Bornia, D’Urzo, Cornacchia, Clerico, 
Rivarola. All. Pittari.

CLASSIFICA E SQUADRA
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Matteo Maragliano anno 1999
1° posto 100 Stile Libero 1’02.79 
1° posto 100 Farfalla 1’10.18 
1° posto 200 Misti 2’33.00 
1° posto 200 Dorso 2’33.44 

Alessandro Lamberti  anno 1998
3° posto 200 Farfalla 2’43.93 
4° posto 100 Farfalla 1’14.43 
6° posto 400 Misti 5’53.02 
11° posto 200 Stile Libero 2’26.11 

Luca De Pascale anno 1999
6° posto 100 Farfalla 1’19.39 
7° posto 100 Rana 1’27.89 
9° posto 200 Misti 2’49.22 
9° posto 200 Rana 3’10.64 

Irene De Kermarek anno 1999
7° posto 200 Farfalla 2’5959 
9° posto 100 Farfalla 1’21.02 
14° posto 200 Stile Libero 2’38.84 
16° posto 100 Stile Libero 1’14.80  

Giulio Schoen anno 1999
8° posto100 Dorso 1’22.41 
10° posto 200 Dorso 2’52.11

Margherita Morando anno 1999
11° posto 100 Stile Libero 1’11.33  
 
Carolina Bernabei anno 1999
14° posto 100 Rana 1’32.95 
15° posto 100 Dorso 1’23.54 
15° posto 200 Dorso 2’59.11 
15° posto 200 Rana 3’16.93  

Ludovica Danovaro anno 2000
14° posto 200 Rana 3’28.89 

Mirea Calabria anno 1998
1° posto 100 stile libero  1’02’03
1° posto 100 dorso  1’06’04
1° posto 100 rana 1’16’53
2° posto 200 dorso 2’22’90
2° posto 200 misti 2’29’80
3° posto 200 stile libero  2’14’48

Lisa Rossi  anno 1996
1° posto 50 dorso con 31’51 
4° posto 100 dorso 1’09’78

Paola Pezzi anno 1998
6° posto 100 dorso 1’12’04
Elena De Kermarek anno 1995
6° posto 200 Farfalla  2’41.31 

Lorenzo Durlicco  anno 1993
7° posto 100 Farfalla 1’07.64 
7° posto 200 Stile Libero 2’14.40 
7° posto 200 Misti 1993 2’33.41 
7° posto 400 Stile Libero 1993 4’40.51 

Giovanni Cambiaso  anno 1994
7° posto 200 Misti  2’32.88 
8° posto50 Farfalla  2’29.21 

Erika Galeazzo anno 1995
7° posto50 Rana 40.96 
8° posto 800 Stile Libero 11’02.03 

Isabella Franciolini  anno 1996
7° posto 50 Farfalla 32.42 

Alessandro Criniti  anno 1997
8° posto 200 Dorso 2’37.82 

Mirea Calabria anno 1998
5° posto 100 Dorso  1’06’57
5° posto 200 Dorso 2’24’76
14° posto 200 Misti 2’28’76
21° posto 100 Rana 1’18’00
32° posto 100 Stile Libero 1’02’79

Peccato per le due gare del dorso, 
dove, un po’ di emozione ha impedito 
a Mirea di raggiungere il podio che era 
sicuramente alla sua portata.
Anche da un’esperienza forse un po’ 
negativa Mirea, con l’ aiuto di Valenti-
na, saprà trovare gli stimoli per ottene-
re brillanti successi nel prossimo futuro.

Nell’ occasione ha partecipato anche la 
staffetta 4 x 100 mista categoria Junior 
femmine per la quale Valentina ha con-
vocato:
Elena De Kermarek, Isabella Francio-
lini e Lisa Rossi.
È stata questa un’ opportunità forte-
mente voluta dalla nostra allenatrice 
per “stimolare” queste atlete, permet-
tendo loro di  vivere un’ esperienza 
davvero unica.

Ai primi d’aprile abbiamo partecipato 
all’8° Trofeo del Palio, svoltosi a Siena.
Nell’occasione la nostra squadra ago-
nistica era al gran completo, classifi-
candosi terza assoluta

FINALI REGIONALI ESORDIENTI A FINALI REGIONALI DI CATEGORIA CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI   

La squadra nuoto al torneo di Siena.

Mirea Calabria, Valentina, Elena Dekermarek 
a Riccione.

Campionati Italiani Invernali di Riccione 
con Mirea Calabria, Lisa Rossi, Isabella Francolini , 
e Elena Dekermarek.

Maragliano Matteo.
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Categoria esordienti:

Chiara Carmassi: 
2° posto 100 Rana, 2° posto  100 Stile 
Irene Dekermarek: 
2° posto 100 Delfino, 2°posto 200 Delfino
Margherita Morando:
2° posto 200 Stile Libero
 
Alessandro Lamberti: 
2° posto 200 Delfino
Matteo Maragliano: 
3° posto 100 Delfino, 2° posto 100 Dorso, 2° 
posto 200 Dorso

Categoria ragazzi:

Mirea Calabria:
1 posto 100 Dorso, 100 Delfino, 200 Dorso.
Con il tempo ottenuto nei 100 dorso ha conse-
guito la miglior prestazione tecnica femminile 
della manifestazione 

Silvia Cosso:
2° posto 200 Delfino

Davide Gualco: 
3° posto 100 Rana, 1° posto 200 Delfino, 3° 
posto 100 Delfino

Alessandro Criniti:
3°posto 100 Dorso

Categoria Juniores:

Elena Dekermarek: 
2° posto 100 Delfino, 3° posto 200 Delfino

Isabella Franciolini:
2° posto 50 Stile Libero

Giovanni Cambiaso: 
2° posto  50 Stile Libero

Altri risultati, degni di menzione, che hanno caratterizzato questi mesi invernali sono state le finali 
regionali di salvamento, alle quali abbiamo partecipato con la squadra degli esordienti di nuoto: cam-
pionato dove lo Sturla si è imposto come risultato di squadra.
In particolare si sono distinti  sia nelle gare individuali sia nelle staffette i seguenti atleti:

Matteo Maragliano, Luca  De Pascale, Caterina Rizzo, Bianca Kummel, Margherita 
Morando, Andrea Negrotto, Alessandro Lamberti, Giulio Shoen, Lorenzo Gazzolo, 
Carolina Benabei, Sara Commisso, Irene DeKermarek

Con 21 medaglie vinte, di seguito tutti i podi:

Matteo Maragliano e Alessandro Lamberti.

La staffetta 4x100 Mista ai Campionati nazionali 
di categoria (Irene De Karmarek, Mirea Calabria, 
Lisa Rossi e Isabella Franciolini).

La squadra nuoto.

I ragazzi della squadra.
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ilSALVAMENTO

Èiniziata da poco la sessione estiva della 
stagione, e il Salvamento della Sportiva 
Sturla si è già tolto qualche soddisfazione 

di rilievo. Si parte presto quest’anno, già il 19 
dicembre gli atleti sono in vasca per i Campionati 
Regionali di Categoria dove, nonostante i nuovi 
arrivi nell’ambiente ligure, con la fusione della 
R.N. Cairo Monenotte con l’Acqui Terme, quella 
della Fratellanza PX con la Nuotatori Genovesi, e 
il ritorno del Doria Nuoto Loano, gli sturlini hanno 
dominato la classifica generale con 27 ori e 49 
medaglie totali, con una gara in meno, recuperata 
a fine gennaio. Ed è lì che completa l’opera 
conquistando 4 ori e 3 argenti su 6 gare disponibili, 
portando il computo delle medaglie a 31 ori e 55 
medaglie totali, solo 2 ori in meno rispetto all’anno 
precedente. Un mese dopo, il 20 febbraio, anche i 
regionali assoluti sono appannaggio della Sportiva 
Sturla con 28 medaglie conquistate, ma cresce 
già la febbre da grandi appuntamenti. Le due 
gare successive sono tra le più importanti della 
stagione: i Campionati Nazionali di Categoria e i 
Campionati Italiani Assoluti..

RESOCONTO DELLE FINALI DI COMO 
CAMPIONATI NAZIONALI INVERNALI 
DI CATEGORIA
I primi sono il primo test a livello italiano della 
stagione, e risultano molto importanti al fine 
della classifica generale di società. Sono 4 i 
titoli italiani portati a Genova dalla piscina di 
Lignano Sabbiadoro: 3 sono di Giulia Levrero, 
che si impone nei 50 manichino, nei 100 
manichino con pinne e nei 100 percorso misto, 
uno per merito del “cadetto” Riccardo Pavan, 
nei 200 Superlife Saver, decisamente la gara più 
impegnativa del programma in piscina. Altre 
medaglie arrivano da Andrea Pedemonte, 3° 
nei 100 metri manchino con pinne cadetti, e 
tre medaglie dalle staffette, un argento senior 
(Taddei, Taddei, Balestrero, Gigliola) e un 
bronzo cadetti (Riviello, Soda, Thiglia, Levrero) 
femmine nella 4x25 manichino, sempre felice 
agli sturlini, e un argento nei cadetti maschi 
(Pavan, Tagliani, Pedemonte, Di Tullio) nella 
4x50 ostacoli, risultato inedito che rispecchia i 
grandi passi avanti della squadra negli ultimi 
due o tre anni. La Sportiva Sturla conquista 
grazie a questi podi e numerosi piazzamenti 
nelle prime 16 posizioni, il 2° posto generale 
della categoria Cadetti e il 6° posto assoluto. 
È già un enorme miglioramento rispetto al 
risultato della stessa gara dell’anno precedente, 
considerando che il miglior piazzamento a 
squadre era il 6° posto della categoria cadetti.

CAMPIONATI INVERNALI ASSOLUTI
L’appuntamento più importante della stagione 
in vasca è sicuramente quello dei primi di aprile 
a Livorno, i Campionati Italiani Assoluti. Vasca 
molto veloce, e gara valida per le nazionali 
assoluta e juniores, il che comporta una 
condizione perfetta di tutti gli atleti in vasca, 
alla ricerca del crono che possa permettergli un 
posto per gli Europei di settembre. 

E gli sturlini non mancano l’appuntamento. 
Con 11 atleti partecipanti centrano ben 
11 finali (3 A ovvero i primi 8 tempi della 
mattina, 8 B composta dai secondi 8 tempi 
della mattina), e 2 bronzi, entrambi di 
Giulia Levrero nei 50 manichino e 100 
metri manichino con pinne. Ma andiamo 
con ordine. Nella mattina di venerdì ci 
sono 3 gare: Nuoto con Ostacoli, Trasporto 
manichino e Manichino pinne e Torpedo. 
La prima non vede partecipazioni dei nostri 
atleti che si concentrano sulla seconda gara 
in programma. Qui centra la finale A Giulia 
Levrero, nella quale farà nel pomeriggio il 
primato italiano di categoria, abbattuto dopo 
ben 5 anni, e conquistando un terzo posto 
che nel computo finale varrà come un oro. 
Altre due finali, questa volta B, arrivano con 
Anna Taddei (che chiude 2a) e ancora Giulia 
Levrero (7a) nei 100 metri Manichino Pinne 
e Torpedo. Nella mattinata di sabato le gare 
sono ancora 3: Superlife Saver, Manichino 
con Pinne e Percorso Misto. E qui le finali 
arrivano numerose: nei 100 Metri manichino 
con Pinne, Levrero entra in finale A con il 1° 
tempo della mattinata, chiudendo ancora 3a 
nel pomeriggio, e portando a casa un’altra 
medaglia che in questa gara non le manca 
dal marzo 2009 per un filotto di 4 campionati 
assoluti consecutivi. Le altre finali con Anna 
Taddei, Nicolò Di Tullio, Andrea Pedemonte 
e Giacomo Lunghi non fanno che migliorare 
l’umore e il piazzamento in classifica della 
squadra che sta tenendo testa a grandi 
risultati (3 record del Mondo e numerosi 
record Italiani). La domenica mattina ci sono 
le staffette e si parte in maniera eccezionale 
con la medaglia d’oro di Levrero e Taddei 
nella Line Trow, con tanto di Record Italiano 
Assoluto abbattendo di quasi un secondo il già 
loro precedente primato. Solo quarti Durlicco 
e Lunghi a un solo decimo dal podio. Nella 
4x25 manichino termineranno 4e le femmine 
con Taddei, Taddei, Balestrero e Levrero, e 
5i i maschi con Pavan, Pedemonte, Lunghi 
e Di Tullio. La squadra chiuderà al 5° posto 
assoluto, con un cospicuo bottino di punti che 
li rilancia ai piani alti in classifica generale. 
Inoltre grazie ai 3 piazzamenti di rilievo, 
Giulia Levrero si conquista sia il posto in 
Nazionale Juniores al terzo anno consecutivo, 
che il posto in Nazionale Assoluta, risultato 
inedito ma ben costruito. 

(di medaglie)
La stagione delle piogge

Anna Taddei 
e Giulia Levrero, 
medaglia d’oro 
agli Assoluti 
nel “line throw”.

L’allenatore Fabio Gardella
con Matteo Toma, 
Giulia Levrero 
e Veronica Marotta.

di Stefano Lunghi e Fabio Gardella



18 19

LA STAGIONE ESTIVA
Inizia dopo queste gare la preparazione in mare 
in vista dei Campionati di Gare Oceaniche di 
fine maggio, senza dimenticare i due importanti 
appuntamenti di Aprile in vasca: i Regionali di 
Categoria con Trofeo Fulgor per i categoria 
ragazzi dove la Sportiva Sturla domina ancora 
con 31 ori e 57 medaglie complessive, e il Trofeo 
Vanessa Torrini a Grosseto. Qui, in casa dei 
Vigili del Fuoco gli sturlini espugnano la vasca, 
vincendo il trofeo dopo 7 anni consecutivi di 
dominio incontrastato dei padroni di casa. 
Portano con se un bottino di punti decisamente 
ghiotto e conquistano finalmente uno dei trofei 
più cercati dall’allenatore Fabio Gardella. Il 
risultato è strepitoso, con oltre il doppio dei 
punti della Sportiva Sturla nei confronti dei 
secondi, nonostante una vasca da 25 metri non 
felice alla nostra compagine. 

Domenica 8 maggio si disputa il classico Trofeo 
di apertura delle gare in mare a Savona. Tutte
iscritte le Squadre più forti del centro-nord. E’ 
un buon test per le società liguri per assaggiare la 
preparazione fino a questo punto, in previsione 
degli Italiani di Viareggio a fine mese. Vincono 
i Vigili del Fuoco Torino, seconde le Rane 
Rosse e terza, a sorpresa, la Sportiva Sturla, 
nonostante alcune defezioni dell’ultimo minuto. 

Gli sturlini sono chiamati quindi al primo 
appuntamento in mare, a Viareggio ai 
Campionati Italiani di Categoria. Tre giorni 
intensi, con eliminatorie, semifinali e finali 
di quattro gare. Nonostante delle condizioni 
meteo avverse, tanto da sospendere le gare del 
venerdì, e un mare decisamente non facile, gli 
atleti non si sono comportati affatto male con 
6 medaglie da Pedemonte, Levrero, Taddei, 
Tagliani e Ghiani e quarti di società nelle 
categorie Senior e Cadetti. 

Ci si augura altri passi avanti per questa 
squadra, che, onorata di portare sulle spalle il 
peso di un nome e dei colori come quelli della 
Sportiva Sturla, non può che ringraziare tutti 
coloro che la sostengono in ogni istante, dagli 
allenatori Fabio Gardella, Veronica Marotta e 
Matteo Toma, alla società tutta. 
Un ringraziamento particolare va al nostro 
sponsor, Enrico Scolaro Shipbrokers di Nervi, 
che sostiene la squadra ormai da 16 anni, 
consentendoci di allenarci con materiale 

TROFEO SALVAMENTO 
VANESSA TORRINI DI GROSSETO
La “mission impossible” è riuscita! La squadra 
di Nuoto per Salvamento della Sportiva Sturla 
con 19 atleti ha avuto ragione dei fortissimi 
Vigili del Fuoco nella loro piscina. Per la prima 
volta in sette edizioni del Trofeo Vanessa 
Torrini la coppa esce da Grosseto: un’impresa 
che resterà nella storia del salvamento. Fin 
dall’inizio la Sportiva Sturla è andata in 
vantaggio e ha continuato a raccogliere punti 
su punti; alla fine della prima giornata di gare 
era già al primo posto con circa 200 punti di 
vantaggio sui Vigili, secondi. Il secondo giorno 
di gare la Sportiva Sturla è riuscita addirittura 
ad incrementare il vantaggio portandolo 
a più di 350 punti: un abisso! Commenta 
così l’allenatore Fabio Gardella: “Squadra 
praticamente perfetta in un momento della 
stagione molto delicato perchè la preparazione 
è tutta rivolta alle gare in mare di Viareggio a fine 
maggio; per di più era l’unica manifestazione 
della stagione in vasca da 25 metri, quindi molto 

adeguato e di rimanere sempre ai vertici 
delle classifiche nazionali. E’ singolare che in 
un mondo dove tutto si misura in termini di 
profitto e di bilanci fra dare e avere, ci siano 
ancora esempi dove il dare è già un valore 
in sé, e il principale tornaconto è la gioia di 
vedere qualche ragazzo della Sportiva salire sul 
podio, insieme alla soddisfazione di consentire 
a un gruppo di bravi ragazzi di continuare a 
praticare uno sport che dà poca gloria ma è 
ugualmente bellissimo.
Ed è grazie a questi punti di riferimento preziosi 
che la squadra otterrà ancora importanti 
risultati. 

DUE ATLETI DELLA SPORTIVA STURLA 
CONVOCATI IN NAZIONALE
Giulia Levrero, atleta della squadra di Nuoto 
per Salvamento della Sportiva Sturla, è stata 
convocata al raduno della Rappresentativa 
Nazionale Assoluta che si è tenuto a Gaeta a 
partire dal 18 aprile, in vista dei Campionati 
europei di Alicante del prossimo mese di 
settembre. Ricordiamo che Giulia Levrero 
si era messa in luce ai Campionati europei 
Juniores dello scorso anno con una medagia 
d’argento e ai recenti Assoluti di Livorno aveva 
conquistato due medaglie di bronzo e stabilito il 
record assoluto in staffetta con la compagna di 
colori Anna Taddei.
Nel mese di maggio, gli atleti Giulia Levrero 
e Nicola Di Tullio sono stati convocati per il 
raduno collegiale della Nazionale Juniores di 
nuoto per salvamento, che si è svolto a Gaeta dal 
6 all’11 giugno, in vista dei prossimi campionati 
europei juniores.
Per Giulia Levrero, in particolare, si 
preannuncia un’estate molto intensa:
- Ritiro con la nazionale maggiore dal 24 al 30 
luglio
- Ritiro con la nazionale juniores dal 28 al 31 
agosto
- Europei Juniores a Copenaghen dal 1 al 4 
settembre
- Ritiro con la nazionale maggiore dal 10 al 13 
settembre
- Europei Assoluti ad Alicante dal 14 al 20 
settembre
Grande soddisfazione nella Sportiva Sturla per 
questo riconoscimento che premia il lavoro 
del tecnico Fabio Gardella e l’impegno dello 
sponsor Enrico Scolaro Shipbrokers.

tecnica, organizzata dai Vigili del Fuoco con il 
vantaggio di poter modificare l’assetto della loro 
squadra in base alle iscrizioni degli avversari. 
Già in passato, con i colori della Rari Nantes 
Bogliasco, questi ragazzi avevano provato a 
vincerlo senza mai riuscirci. Lo scorso anno la 
svolta: con la Sportiva Sturla abbiamo avuto 
la possibilità di allenarci meglio e di rinforzare 
la squadra, sfiorando la vittoria nell’edizione 
del 2010. Quest’anno non potevamo arrivare 
di nuovo secondi... Vorrei ringraziare anche il 
nostro sponsor, la Enrico Scolaro Shipbrokers, 
senza il cui sostegno tutto questo non sarebbe 
possibile. E naturalmente, complimenti a tutti i 
ragazzi che hanno partecipato a questa grande 
impresa: Giacomo Lunghi, Michele Mainardi, 
Paola Taddei, Anna Taddei, Martina Gigliola, 
Virginia Pozzolo, Gloria Balestrero, Andrea 
Pedemonte, Riccardo Pavan, Giulia Levrero, 
Chiara Pedemonte, Bianca Thiglia, Francesca 
Riviello, Lorenzo Durlicco, Nicolò di Tullio, 
Giovanni Musso, Stefano Tagliani, Giulia 
Ghiani e Simone Marangon”.

In piedi: Giovanni Musso, 
Bianca Thiglia, Riccardo 
Pavan, Gloria Balestrero, 
Michele Mainardi, Anna 
Taddei, Giacomo Lunghi, 
Nicolò DiTullio, Simone 
Marangon, Paola Taddei, 
Virginia Pozzolo
Seduti: Giulia Levrero, 
Stefano Tagliani, Lorenzo 
Durlicco, Fabio Gardella, 
Francesca Riviello, Giulia 
Ghiani.
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REGIONALI ESTIVI 
ESORDIENTI E ASSOLUTI (12 
GIUGNO) 
Doppie finali regionali alla Sciorba domenica 
12 giugno, per Esordienti e Assoluti. 
Negli Esordienti le due squadre migliori sono 
state la Fulgor e il Cairo: è quest’ultimo che l’ha 
spuntata con 9 ori, seconda la Fulgor con 6 e 
terza la Fratellanza con 1.
Per il Cairo, i vincitori sono stati Luca Rinaldi 
(Esordienti B), Pagliazza Gabriele e Ceretti 
Alessandro (Esordienti A), Sciampagna Chiara 
(A); Nella Fulgor Grasso Irene e Angeli Kevin 
(B), Lanza Andrea, Roncallo Chiara e Manni 
Margherita (A).  
Negli Assoluti, invece, si è assistito ad un vero 
e proprio dominio della Sportiva Sturla: su 20 
gare disputate ben 17 sono andate ai bianco-
verdi con addirittura 6 triplette. Gli altri 3 ori 
sono stati conquistati dal Cairo. 
Nel settore femminile, su tutte la sturlina 
Giulia Levrero, per il terzo anno in Nazionale 
Juniores e al primo nella Nazionale maggiore, 
su quattro prove disputate fa suoi 4 ori. Altri 
due ori li conquistano le sue compagne di 
colori Gloria Balestrero nel 200 superlifesaver 
e Martina Gigliola nei 200 ostacoli. A podio 
con buone prestazioni anche Paola e Anna 
Taddei. Al Cairo vanno 2 ori nelle staffette, 
gli altri 2 di staffetta sono ancora appannaggio 
della Sportiva Sturla. Nel settore maschile 
si spartiscono le medaglie i bianco-verdi 
Riccardo Pavan, Andrea Pedemonte, Stefano 
Tagliani, Lorenzo Durlicco, Michele Mainardi 
e Giacomo Lunghi. L’unico oro individuale 
mancato dalla Sportiva Sturla è andato a 
Riccardo Toselli (Cairo) nei 200 ostacoli. La 
Sportiva Sturla si aggiudica anche l’oro nelle 
4 gare di staffetta. Con 17 ori, 11 argenti e 
10 bronzi si stabilisce un nuovo record in casa 
Sturla molto difficile da battere in futuro...

Commenta il Responsabile tecnico Fabio 
Gardella: “Non è stato per niente facile 
contenere il Cairo-Acqui che con la fusione 
è diventata una squadra completa e ben 
organizzata, soprattutto nelle femmine con 
le due atlete in nazionale Juniores Monica 
Neffelli e Federica Abois. Da quando sono 
stati introdotti i Regionali Assoluti, credo nel 
1999, abbiamo sempre vinto, prima con il 
Bogliasco, poi con i Nuotatori Genovesi ed 
ora con i colori della Sportiva Sturla. Questo 
gruppo è veramente straordinario ed è in 
continua crescita. Bisogna ricordare anche il 
gran lavoro che si sta portando avanti in Società 
dai dirigenti e dai tecnici del settore, Matteo 
Toma e Veronica Marotta; quest’ultima sta 
anche seguendo le giovanili della Fulgor per il 
loro futuro passaggio nello Sturla: complimenti 
a tutti e un grazie al nostro sponsor Enrico 
Scolaro Shipbrokers”.

RESCUE ASSOLUTO DI SALVAMENTO 
(18-21 LUGLIO)
Si è concluso il Campionato 2010/11 di 
salvamento con il Rescue Assoluto, due giorni 
di gare in piscina a Pescara e due giorni di gare 
in mare a Silvi Marina, dal 18 al 21 luglio.
Si comincia con la piscina: podi blindati dai 
Corpi Speciali, l’unica squadra ligure che 
riesce a scalfire è la Sportiva Sturla con Giulia 
Levrero che tocca seconda nei 100 metri con 
pinne, a mezzo secondo dalla campionessa del 
mondo Marta Mozzanica. Finirà anche quarta 
nel 50 metri manichino e quinta nei 100 metri 
percorso misto.
Ottime prestazioni di squadra nelle staffette in 
cui la Sportiva Sturla conquista il titolo italiano 
assoluto nelle femmine e il terzo posto nei maschi 
nella 4x25 manichino con Paola Taddei, Gloria 
Balestrero, Anna Taddei e Giulia Levrero per 
le femmine; Riccardo Pavan, Giacomo Lunghi, 
Nicolò di Tullio e Andrea Pedemonte per i 
maschi. Quinto il Cairo nelle femmine.
Nelle altre squadre liguri da segnalare il 5° 
posto di Monica Neffelli (Cairo) nei 100 metri 
pinne e torpedo.
Si concludono così i due giorni di gare in piscina 
con la Sportiva Sturla al 7° posto nella classifica 
generale, un po’ al di sotto delle aspettative, e ci 
si trasferisce al mare dove la Liguria si risveglia e 
comincia a realizzare buone prestazioni:
Nei 90 metri Sprint Chiara Bottino (Savona) 
è quarta, Giulia Levrero (Sturla) settima; 5° 

Federico Baccino (Savona); 
Nella specialità Bandierine, sempre Chiara 
Bottino (Savona) è ancora quarta.
Percorso con la tavola: 3° Anna Taddei, 4° 
Giulia Levrero, 8° Nicolò di Tullio, tutti Sturla;
Ocean, 4° Giulia Levrero, 6° Anna Taddei, 
ancora Sturla;
Salvataggio tavola: ancora un bronzo per la 
Sportiva Sturla con Nicolò di Tullio e Giacomo 
Lunghi; nella categoria femminile, 5° posto per 
la Sportiva Sturla con Anna e Paola Taddei; 8° 
Savona con Matteo Briano e Federico Baccino;
Nella staffetta con atorpedo, 4° posto per la 
Sportiva Sturla femminile e 5° della squadra 
maschile;
La Staffetta Sprint vede al 3° posto il Savona e 
al 4° la Sportiva Sturla Sturla nelle femmine; 6° 
posto ancora per il Savona nei maschi.
Nella Taplin  si mette ancora in evidenza la 
Sportiva Sturla con il 4° posto con le femmine 
e l’8° con i maschi. 
Terminano così le gare in mare con la Sportiva 
Sturla al 4° posto, un risultato mai raggiunto 
prima!

Queste le altre classifiche:
Classifica finale del Rescue (mare e piscina 
insieme): 1° Rane Rosse, 2° Vigili del Fuoco, 3° 
Fiamme Oro Roma, 4° Sportiva Sturla, ed è un 
nuovo record (lo scorso anno si erano classificati 
settimi).
Classifica per lo scudetto nazionale: 1° Rane 
Rosse, 2° Vigili del Fuoco, 3° Fiamme Oro 
Roma, 4° Sportiva Sturla, anche questo è un 
risultato senza precedenti (lo scorso gli sturlini si 

erano classificati al sesto posto).
Ecco il commento di Fabio Gardella, tecnico 
della Sportiva Sturla: “Con solo 12 atleti, di cui 
alcuni alla prima esperienza di gare in piscina 
e mare insieme, è stata veramente un’impresa 
terminare al quarto posto. In piscina abbiamo 
sbagliato l’approccio alle gare il primo giorno, 
errore che ci è costato qualche punto ed una 
posizione in classifica. Quando il Posillipo ci 
ha superati e costretti al settimo posto c’è stata 
una reazione da vera squadra ed è cominciata 
la scalata, terminata addirittura al quarto posto 
a ridosso delle Fiamme Oro. Non potevamo 
chiedere nulla di più ai nostri atleti, hanno 
lottato fino alla fine, collezionando un gran 
numero di quarti posti, ad un soffio dal podio 
ma con un buon margine di vantaggio dai 
quinti classificati. Ricordiamoci che noi, piccola 
società, non abbiamo attrezzatura per tutti e 
tanto meno ricambi di atleti da poter distribuire 
le gare; per stare al passo delle “grandi” tutti 
devono fare tutto, senza sbagliare niente, 
sperando nel sorteggio favorevole del materiale 
della Federazione prima delle partenze. Un 
grazie a tutti gli atleti per l’impegno messo 
in campo e al nostro sponsor Enrico Scolaro 
Shipbrokers, senza il cui supporto questa 
avventura sarebbe già finita da tempo”.  
In attesa dell’uscita della classifica annuale 
per Società, Giulia Levrero va in ritiro con 
la Nazionale assoluta ad Ostia e inizia la 
preparazione per gli Europei assoluti e juniores 
di settembre: un’altra bella e impegnativa sfida 
per questa splendida atleta.

Pescara 2011
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Da diversi anni ci si lamenta 
dell’involuzione del movimento 
Master a Sturla, in controtendenza 

rispetto alla crescita costante di questa 
categoria di atleti nelle altre società natatorie. 
Recentemente però ci siamo accorti, quasi per 
caso, che l’organico del team dei Master sturlini 
era improvvisamente aumentato. Mi piacerebbe 
poter affermare che tale incremento è dovuto 
alla  lungimirante politica promozionale e di 
incentivazione dell’attività Master attuata 
dalla Sportiva Sturla. Però non lo dico perché 
non è così: travolta da mille problemi legati 
al bilancio, alle bollette da pagare, alla crisi, 
etc. etc., per la dirigenza sturlina, attualmente, 
i Master sono l’ultimo dei problemi, lo dico 
con estrema franchezza rischiando anche di 
attirarmi qualche censura. E allora, per quale 
arcana ragione i Master sono aumentati? Ma 
sarà poi vero? Per sciogliere ogni dubbio mi 
sono fatto stampare la lista dei tesserati di 
quest’anno: insieme allo zoccolo duro formato 
da Remo Argeri, Alberto Fenucci, Giovanni 
Gattorna, Andrea Lena, Massimo Veronesi e 
Francesca dall’Orso (quest’ultima ormai solo 
sulla carta in quanto da tempo non partecipa 
più all’attività agonistica), compaiono nomi a 
me sconosciuti come Rosaria Astorino, Laura 
Cadenasso, Patrizia Ilariuzzi, Alfredo Reboa, 
Matteo Spanio e Alessandro Tiro. 
Una discreta indagine ha permesso di 
appurare che l’afflusso di forze nuove ha una 
motivazione precisa: quella di un gruppo di 
pallanuotisti/e amatoriali che vuole partecipare 
a qualche gara di nuoto Master e ha quindi 

bisogno di un tesseramento e di una squadra. 
Tutto qui. 
Resta tuttavia una piccola speranza: che 
questo apporto di nuova linfa sia preludio di 
un rilancio del movimento Master a Sturla, a 
dispetto della crisi che prima o poi dovrà pur 
finire, come ci auguriamo tutti.
Ma è necessario che anche i Master di Sturla si 
diano da fare se vogliono essere ascoltati, che 
facciano “gruppo” come si usa dire, perché le 
voci isolate incidono poco, mentre un “coro” 
non passa inosservato. 
Cito ad esempio questo articolo: ho chiesto 
in più riprese un contributo dei Master al 
Giornalino, senza risultati concreti. L’unico che 
mi ha dato qualche informazione è Giovanni 
Gattorna, che ha partecipato a diverse gare 
con buoni risultati (2° nei 50 rana in 48”21, 3° 
nei 50 stile in 37”17, 1° nei 400 stile e nei 100 
rana rispettivamente in 6’52”70 e 1’49”74, 
2° nei 100 stile in 1’25”19) e con un ottimo 
sesto posto nella classifica generale nazionale. 
Dopo il ritiro di Willy Giunti dall’attività 
agonistica, siamo in cerca di un nuovo 
“inviato speciale” per divulgare le imprese 
dei Master di Sturla, che altrimenti resteranno 
chiuse tra le pareti delle piscine, ma anche per 
promuovere l’attività Master tra i frequentatori 
abituali della piscina, perché sono sicuro che 
alcuni di loro non sfigurerebbero.Riportiamo, 
a conclusione, le parole di Remo Argeri, il 
responsabile del settore Master, nella sua 
relazione all’assemblea dei Soci del 29 giugno, 
una specie di “grido di dolore” sulla situazione 
del movimento Master a Sturla.  

iMASTERmovimento lento
di Sergio Fera “ Invitato dalla Società a relazionare l’attività dei Master nella 

stagione 2010-201, con dispiacere devo constatare che, salvo qualche 
sporadico caso, il settore Master a Sturla, inteso come movimento di 
gruppo, non esiste più. Siamo rimasti in cinque personaggi che non 
si frequentano, non tutti sono soci e, soprattutto, non contiamo nulla 
in seno al movimento ligure e nazionale, che invece sta avendo degli 
incrementi di partecipazione davvero eccezionali. Un paradosso se 
si pensa che l’attività Master italiana è nata proprio nella Sportiva 
Sturla grazie all’idea di Lino Borello.
Nel nostro piccolo abbiamo tentato ogni strada per migliorare questo 
stato di cose, ma non ci siamo riusciti. Inoltre devo riscontrare su 
questo tema una certa apatia da parte della Società che non ha certo 
contribuito a migliorare questo stato di cose.
Di questa situazione la Sportiva Sturla dovrà prendere atto e decidere 
di conseguenza. Fin qui le note negative. Una cosa positiva invece è la 
manifestazione natalizia “Memorial Cicci Pastorino” che lasciamo in 
“eredità” alla Società, manifestazione che grazie anche all’apporto di 
alcuni Consiglieri ha ottenuto finora un grande successo, aggiungendo 
al valore sportivo lo spirito di solidarietà e di collaborazione tra i Soci 
e gli appassionati di nuoto. 
Noi Master daremo anche in futuro tutta la nostra collaborazione 
affinché questa manifestazione diventi uno dei fiori all’occhiello della 
Sportiva Sturla.”

010.589.256 r.a. 
VIA XX SETTEMBRE 12/5

GENOVA immobiliaredelguasta.it

Lena e Veronesi, 
due dei superstiti.
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Il tradizionale cimento invernale di Sturla 
si è svolto regolarmente il 6 gennaio, con 
una numerosa partecipazione di temerari 

di tutte le età.
La manifestazione, organizzata dalla Gaslini 
Band Band, associazione onlus finalizzata 
all’accoglienza in ospedale pediatrico, con la 
collaborazione della Sportiva Sturla che ha 
messo a disposizione gli spogliatoi, le docce 
e la sede sociale, è intitolata alla memoria 
di Renzo Rabaglia, socio fondatore della 
Gaslini Band Band. 
Considerate le proibitive condizioni 
climatiche (temperatura esterna 3,2°C, 
temperatura dell’acqua 12,4°C) mi sarei 
aspettato una partecipazione ristretta, ma 
non è stato così. Alla fine delle iscrizioni i 
partecipanti risulteranno 57, curiosamente 
come nel 2009, 39 maschi e 18 femmine, 
appartenenti a tutte le fasce di età. Tra i “meno 
giovani” in assoluto Elena Gerhardt (1928) 
e Giacomo Rebagliati (1932). Sull’altra 
sponda anagrafica, la più giovane in assoluto 
è Gaia Vannucci classe 2001.
Anche quest’anno, alcuni partecipanti 
indossano le ormai tradizionali magliette 
con la scritta “Salvataggio in acque fredde” 
molto appropriata alle circostanze.
Poco dopo le 11, ultimate le rituali foto di 
gruppo, i primi temerari rompono gli indugi 
e si tuffano nelle gelide acque, seguiti via 
via da tutti gli altri. Per qualcuno è solo una 
“toccata e fuga”, ma per la maggior parte la 
permanenza in acqua si protrae abbastanza a 
lungo.

Verso le 11.30 compare sulla spiaggia la 
tradizionale Befana, con tanto di scopa e 
sacco dei regali, attesa e festeggiata dai 
bambini presenti nonostante l’aspetto un po’ 
truce. 
La simpatica manifestazione si conclude 
nei locali dalla Sportiva Sturla, dove gli 
ardimentosi partecipanti al cimento vengono 
meritatamente rifocillati con una fumante 
pasta e fagioli di ottima fattura (complimenti 
al cuoco), di cui beneficiano anche 
accompagnatori e semplici spettatori.
Quest’anno la presenza dei media (giornalisti 
e fotografi) è stata meno massiccia del solito. 
Forse il tempo inclemente li ha tenuti lontano 
a poltrire nelle alcove.
Allora abbiamo pensato di compensare 
questo vuoto con una galleria fotografica 
fatta in casa, alla quale ha collaborato Guido 
Ratto, un mio ex collega appassionato di 
cimenti (sebbene, per un motivo o per l’altro 
non l’abbia ancora visto “cimentarsi”).

unCIMENTOdegno del nome!
di Sergio Fera

I partecipanti.

Nuotatori 
del tempo avverso.

La befana.
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LA SEDE

Sicuramente la vita della Sede non 
procede nel modo che avevamo 
sperato quando, quasi un paio di 

anni fa, ci sembrava possibile ritrovare 
l’entusiasmo dei nostri Soci ed anche vedere 
ritornare qualcuno di quelli che avevano 
lasciato la Sportiva negli anni passati: una 
bella festa di fine anno nel 2009 e qualche 
“incontro gastronomico” particolarmente 
frequentato durante la prima metà dell’ 
anno scorso aveva lasciato ben sperare 
per una ripresa delle attività sociali future. 
Purtroppo il 2011 si sta dimostrando, 
invece, un anno buio per quanto riguarda le 
attività della Sede con una partecipazione 
così bassa da costringere, in alcuni casi, 
addirittura ad annullare iniziative già 
fissate.
Di fronte a casi del genere, il rammarico 
da parte dei componenti della attuale 
Commissione Sede è doppio; non riuscendo 
ad aiutare la società con i ricavi delle 
attività sociali che rappresentano una voce 

sicuramente secondaria rispetto a quelle 
caratteristiche della Sportiva Sturla, ma 
certamente non trascurabile. 
Infatti è proprio con il ricavato delle attività 
sociali che vengono realizzati alcuni 
importanti lavori di manutenzione della 
sede come, per limitarci a quelli più  recenti, 
della impermeabilizzazione di una parte del 
terrazzo per l’eliminazione di infiltrazioni 
che portavano al gocciolamento all’interno 
degli spogliatoi della piscina durante le 
giornate di pioggia oppure al trasferimento 
sulla nostra area demaniale e manutenzione 
della scala di accesso alla spiaggia.
Sogni nel cassetto (ma nel cassetto oggi 
ci sono solo quelli…) sono invece la 
piastrellatura della parte rimanente del 
terrazzo e la chiusura per mezzo di teloni 
dell’area sotto i gazebo, per usufruire 
della terrazza anche durante parte dei mesi 
autunnali e primaverili. 
L’esperienza degli ultimi tre anni di attività 
richiede la ricerca di nuove strategie ma, 
soprattutto, il coinvolgimento di nuovi 
soci, puntando su attività che favoriscano 
la partecipazione degli atleti e dei loro 
familiari. 
A questo scopo si studieranno incentivi per 
favorire la partecipazione alle attività e alla 
vita sociale dei genitori degli atleti. 
Forse le attività sociali così come sono 
pensate oggi dovrebbero anche essere 
integrate con altre di diversa natura, come 
ad esempio gite per soci  e simpatizzanti, 
oppure soggiorni di vacanza e sport per 
atleti e genitori di tutte le discipline con il 
supporto della commissione sede. 

Per ora sono solo idee ancora in embrione; 
vedremo se riusciremo a realizzarne almeno 
qualcuna.

commissione sede:
commissione sede:

non è un buon momento
relazione attività

Nel periodo Luglio 2010 / Giugno 201 
cui questa relazione si riferisce, la 
Commissione Sede, ha portato avanti 

la politica che era nel programma del nostro 
mandato.
L’aggregazione tra i Soci era uno degli 
obiettivi che ci eravamo prefissi, purtroppo 
ultimamente siamo rimasti un po’ delusi per la 
tiepida risposta dei soci alle ultime iniziative 
(festa di Capodanno, e vari pranzi organizzati, 
manifestazioni etc.) che con il ricavato ci 
permettono di fare quei lavori di cui necessita 
la nostra sede.
Con l’evento organizzato dal Municipio 
Levante nei giardini di Quinto nei giorni 28-
29 Maggio, dove ci siamo impegnati per i due 
giorni alla propaganda delle attività natatorie 
della nostra Società, oggi stanno arrivando i 
primi risultati nelle iscrizioni ai corsi estivi 
2011. Nell’occasione tengo a ringraziare 
personalmente tutta la Commissione Sede, il 
vicepresidente Ravera, il consigliere Fera, la 
Sig.ra Laura e in particolare Daniela Calcagno 
e tutti gli atleti delle varie discipline che si 
sono alternati in quei due giorni a Quinto.
Noi della Commissione Sede ci siamo presi 
un grosso impegno finanziario per cercare 
di eliminare le infiltrazioni dal terrazzo 
all’ingresso della piscina, ingresso che come 
tutti sanno è il biglietto da visita per chi entra 
in piscina.Inoltre abbiamo spostato la scala 
che porta alla spiaggia sul terreno in nostra 
concessione, e questo per salvaguardarci 
anche da eventuali problemi di responsabilità 
penale.Con l’intervento dei soliti Mimmo 
Virzi, Mario Turco e Antonio Tricarico, oltre 
al nuovo socio Dino Faiulo, insieme alla scala 
è stata sistemata anche la passerella che porta 
alla caldaia.
Tutto questo e altro è stato fatto, ma tanto 
c’è ancora tanto da fare, e per farlo abbiamo 
bisogno della collaborazione di tutti i Soci.

di Gianfranco Prian

di Giorgio Conte
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AMARCORDNoi che...
nei secondi anni sessanta

Noi che.......avevamo solamente la piscina di Albaro
noi che......d’inverno facevamo le gare da 100 in vasca da 33
noi che …..d’estate durante le pause degli scatti ci scaldavamo 

nella piscinetta dei bimbi
noi che.......trovavamo l’acqua fredda tutte le mattine 
noi che......abbiamo trovato l’acqua alla giusta temperatura solo 
quando arrivava Klaus Di    Biasi
noi che.....sfidavamo le ire dell’allenatore perchè restavamo incantanti 
a guardare Klaus Di Biasi volteggiare nel cielo
noi che …..in quell’anno degli Italiani a Genova scoprimmo che c’era 
un’atleta dal corpo di scricciolo che si chiamava Novella Calligaris
noi che …..a settembre si faceva il Miglio Marino ed il percorso era 
un triangolo
noi che.....se arrivavamo ultimi al Miglio Marino vincevamo un paio 
di pinne
noi che.…...abbiamo partecipato al primo “miglietto”
noi che.......ci ricordiamo ancora Enrico Morena sul bordo vasca 
vestito di bianco
noi che..........le partenze si facevano dal bordo senza blocco e si 
aspettava in silenzio il colpo di pistola....altro che fischietto!
noi che.......tutti gli anni facevamo la festa dell’atleta nello chalet di 
Sturla
noi che......avevamo un Presidente che ci seguiva in quasi tutte le gare
noi che …..ad una festa dell’atleta sentimmo il nostro Presidente che ci 
diceva che fra 2 anni avremmo avuto la piscina di Sturla
noi che …..a quelle parole non ci abbiamo creduto e poi invece ci 
siamo ricreduti
noi che....dopo tanti anni quando ci incontriamo ricordiamo ancora 
quei tempi dicendo:”ti ricordi?”

di Laura Benecchi

Nota della redazione:
Se avete dei vostri “noi che” legati ai vostri ricordi, anche se non strettamente “sportivi, 
”lasciateli in segreteria o inviateli all’indirizzo e-mail:
segreteria@sportivasturla.it 
oppure al classico indirizzo postale: Sportiva Sturla – Via V Maggio 2d- 16147 Genova. 
I migliori saranno pubblicati nelle prossime edizioni del Giornalino.
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Nella storia centenaria del 
Campionato italiano di calcio 
sicuramente Genova ha avuto un 

ruolo importante. Preminente in assoluto 
in un primo periodo, che potremo datare 
dalla fondazione nel 1898 della Federazione  
all’inizio della seconda guerra mondiale; 
meno importante, ma non trascurabile,  in 
una seconda fase, dalla fine del conflitto al 
compimento del centenario.  
Ai risultati di vertice, che possiamo 
sintetizzatre con i nove titoli nazionali ed 
una Coppa Italia vinti dal Genoa nel primo 
periodo e dallo scudetto più quattro Coppe 
Italia conquistati dalla Sampdoria nel 
secondo,  dobbiamo aggiungere la notevole 
partecipazione di base verificatasi fin dai 
primi anni, e segnatamete negli anni Venti al 
termine della prima guerra.  
Basta citare l’elenco delle società presenti 
all’Assemblea del 17 giugno 1920, tenutasi 
nella sede della Ginnastica A. Doria: 
Spes Immacolata, Fiorente, Molassana, 
Enotria, Serenitas, Vigor Alimonda, Pro 
Liguria,La Vita FBC, Fratellanza Artigiana 
Genovese, Vittoria FBC Genova, Piccoli e 
Veloci Genova, Miramare FBC Genova, 
Ardita Juventus Nervi e Giovani Calciatori 
Genova, oltre naturalmente a Genoa FBC e 
A. Doria e ad altre società i cui Comuni di 
appartenenza non erano ancora inseriti nella 
Grande Genova come accadde dal 1926, 
ma che, ovviamente, già vivevano la realtà 
economica, sociale e sportiva della città, come 
Sampierdarenese, Sestrese e Rivarolese.  

Scopo di quella riunione era addirittura il 
tentativo di portare a Genova da Torino 
la sede della Federazione Calcio; all’uopo 
venne nominata una commissione composta 
dai signori Gazzo e Chiapparino (A. Doria), 
Ghiorzi e Marengo (Genoa FBC), Berti (Spes), 
Petta (Fiorente), Faroppa (Sampierdarenese), 
Loero (Enotria), Zurloni (Rivarolese), Sarti 
(Serenitas) e Bertozzi (Vigor Alimonda). 
Il tentativo fallì, ma spiega comunque la 
consistenza del calcio genovese anche al di 
là dell’importanza e dei risultati di Genoa e 
A.Doria.  
Nacque proprio in quei mesi, inoltre, il 
primo campionato dell’ULIC (Unione Liberi 
Calciatori).Un’attività a carattere rionale, che 
per diversi lustri diede vita ad un autentico 
sport ricreativo di massa. Alla prima edizione 
(1920/’21) risultano iscritte 19 società, che 
schierarono 22squadre: Fortidudo e Juventus 
(2 squadre), Avanti, Pro Manin, S. Giovanni, 
Vigor (2 squadre), S. Raffaele, Calciatori, 
Busalla, S. Gottardo, Enotria, Aurora, 
Audace (2 squadre), Teglia,Juventus Pastore, 
Esperia, Audace, Sestri, Brignole, Sportiva 
Sturla-Quarto.  
Da questo lungo ed incompleto elenco di 
società praticanti sarà bene indicare quelle che 
per meriti sportivi hanno avuto l’opportunità, 
sia pure in certi casi teorica, di aggiudicarsi 
il titolo di campione avendo partecipato 
per uno o più anni al massimo campionato 
nazionale prima e dopo la nascita del girone 
unico (1929/’30). Oltre al Genoa troviamo 
la Sampierdarenese, dal 1919 al ’27, e poi, 

Storie di un calciominoredi Riccardo Carovino

dopo la forzata fusione con l’A. Doria col 
nome di Dominante (’27/’28 e ’28/’29), nei 
campionati ’34/’35, ’35/’36, ’36/’37, e col 
nome di Liguria, ’37/’38, ’38/’39, ’39/’40, 
’40/’42.Inoltre, in ordine cronologico, il 
Liguria FBC (1913/’14 e ’14/’15), il Grifone 
Giovani Calciatori (1920/’21 e ’21/’22), la 
Spes (dal 1919 al ’23), la Rivarolese (1920/’21 
e 1921/’22), la Sestrese (1920/’21 e ’21/’22).  
Il proliferare di società e di campionati non 
aveva fatto altro che inquadrare quella pratica 
calcistica che già si era diffusa prima della 
guerra. Se dal 1898 al 1915 nel campionato 
della Federazione troviamo oltre al Genoa 
e A. Doria soltanto due partecipazioni del 
Liguria ’98 (nessuna parentela con il Liguria 
che nascerà negli anni Trenta, fallito il 
matrimonio tra Sampierdarenes e A. Doria 
col nome di Dominante), per altro con due 
ultimi posti in classifica, la pratica del calcio 
era ormai diffusa a Genova.  
Oltre ai soliti incontri con gli equipaggi delle 
navi inglesi in porto, si svolgono partite tra 
studenti (il “Secolo XIX” del 2 aprile 1914 dà 
buon rilievo ad una sfida tra i licei del Colombo 
e dell’A. Doria sullo Stadium dell’Esposizione 
vinta “dopo una bella difesa dei doriani dal 
forte Colombo per 3 a 1”), mentre “Il Calcio”, 
periodico genovese dell’epoca, annuncia 
nei primi mesi del 1914 che “...a Genova si 
sta seriamente lavorando per organizzare, 
a somiglianza di quanto già da dieci anni si 
fa in Inghilterra e in Francia, un torneo di 
Football tra impiegati delle diverse aziende 
commerciali di Genova.L’idea ha sollevato 

grande entusiasmo tra gli interessati...”. Si 
fa il nome dell’incaricato dell’organizzazione 
che è “il signor Ernesto Ghiorzi, impiegato 
delle Officine Elettriche Generali”, già noto 
come portiere della squadra di pallanuoto del 
Genoa Club campione d’Italia e, poi, famoso 
come segretario della società rossoblu negli 
anni d’oro e a più riprese dirigente fino al 
secondo dopo guerra.  
Nel prosieguo degli anni Venti troviamo nel 
campionato di seconda divisione, con altre 
squadre liguri, la Sestrese, la Rivarolese, il 
Molassana e, poco più tardi, la Corniglianese; 
in terza divisione, il Pontedecimo, il 
Grifone Ausonia e la Fiorente, mentre nella 
massima categoria resistono, oltre al Genoa, 
Sampierdarenese e A. Doria, fino alla 
sciagurata fusione del 1927 voluta dall’alto 
per fare posto nientemeno che alla Roma.  
L’istituzione del girone unico (molti dei 
commentatori anche a livello di statistiche 
lo considerano un punto di partenza del 
calcio moderno, come se campioni degli anni 
precedenti al pari di De Vecchi, Baloncieri, 
Cevenini, De Prà, o squadroni come 
Genoa, Pro Vercelli, Casale non avessero 
cittadinanza nella storia e nella evoluzione 
tecnica del calcio italiano!) lascia spazio nei 
campionati nazionali di serie A e B soltanto 
al Genoa (Genova 1893 dal 1929 al ’45) e 
alla Sampierdarenese (poi Liguria), mentre si 
trovano nelle serie inferiori nomi importanti 
del calcio genovese.  
A. Doria, Sestrese, Rivarolese e Corniglianese 
militano con risultati alterni nel campionato 

Anche la Sportiva Sturla aveva una squadra di calcio. Lo testimonia         l’articolo di Riccardo Carovino scritto in occasione dell’uscita 
del suo libro “100 anni di calcio a Genova”
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interregionale della Prima divisione, che nel 
’35/’36 darà vita alla serie C, e tante altre 
affollano i campionati di Seconda e Terza 
divisione, dove, fuori classifica, partecipano 
le squadre riserve di Genova 1893 e 
Sampierdarenese. È pertanto normale per i 
sostenitori delle formazioni maggiori vedere 
illustri campioni, come Stabile o Bacigalupo, 
temporaneamente fuori squadra per infortuni 
od altro, giostrare la domenica sul campo di 
Via Guerazzi, dove gioca l’A. Doria prima 
della costruzione delle piscine di Albaro 
(1935), o del Torbella a Rivarolo.  
Ma ormai il calcio a Genova è praticato 
ovunque, a tutte le età e ad ogni livello.I 
giornali del lunedì (“Il Piccolo” soprattutto) 
parlano di campionati ragazzi (con Genova 
1893, squadre A e B, Pro Marassi, Grifone 
Ausonia Quarto, Sampierdarenese, Bel 
Paese, Serenitas, ecc.), di tornei studenteschi 
o aziendali tra bancari e altre categorie di 
lavoratori. Continuano con successo anche 
i tornei dell’ULIC (i già citati “liberi”), 
nelle cui classifiche troviamo ad esempio 
nella stagione ’32/’33 Ponte Carrega, U.S. 
Staglieno, Portoria,Pro Marassi Dante 
Alighieri, Risorgimento.Né può mancare, 
ovviamente, il torneo dei Fasci Giovanili dove 
militano le squadre dei vari Gruppi Rionali: 

Si sono conclusi i Campionati Europei Junores di nuoto per 
salvamento, disputati a Copenaghen dal 31 agosto al 5 
settembre.

Giulia Levrero, convocata per il terzo anno consecutivo contribuisce 
a far entrare l’Italia nella storia perchè la nostra Nazionale si classifica 
al primo posto nel medagliere per il terzo anno consecutivo.
L’atleta della Sportiva Sturla inzia in sordina, con un 4° posto nei 
50 metri con manichino; nella seconda prova individuale, i 100 
metri percorso misto, è argento; nella terza prova, i 100 metri con 
manichino con pinne, è oro con Record Europeo Juniores, a soli 7/10 
dal record del mondo!
Ancora un oro nella staffetta 4x50 mista, un bronzo nella 4x25 
manichino e un 5° posto con la line throw. Termina le sue fatiche con 
il 3° posto nella staffetta torpedo.
Giulia Levrero ha solo qualche giorno a disposizione per riposarsi, 
poi risponderà alla chiamata con la Nazionale assoluta ad Alicante 
per gli Europei Assoluti, che si svolgeranno dal 13 al 20 settembre.

Rusca, Giordana, Cantore, Corridoni, Tellini 
e altri.  
Per chi non riesce a mettere insieme 
una squadra con undici giocatori ecco 
frequentatissimi i campi dei Barnabiti, 
dei Cordigeri o i tanti altri piazzati lungo i 
torrenti o nell’ambito di qualche parrocchia.
Un terreno ideale per il calcio a sette (o 
giù di lì), oggi nobilitato da regolamenti e 
sponsorizzazioni.  
Accanto a questo elenco di nomi e di date, 
naturalmente, dovrebbero figurare pagine 
intere ricche di episodi di vita societaria. A 
Ligorna (1922) potrebbero raccontare di in 
certo Riva, giocatore-contadino degli anni 
Trenta, che prima delle partite andava a 
lavorare nei boschi circostanti ed arrivava 
sul campo con la legna sulle spalle (una sorta 
di originale “riscaldamento”); a Molassana 
(1918) si tramandano i ricordi di trasferte 
effettuate con i cavalli attaccati ai carri da 
lavoro, naturalmente per risparmiare, mentre 
a Rivarolo ancora si ricordano i tentativi, 
nel campionato 1939/’40, per fare indossare 
alla squadra, ribattezzata per ordine del 
regime Littorio, la vecchia e gloriosa maglia 
rossonera. Piccole storie, di un lungo, 
suggestivo racconto, quello del calcio a 
Genova. 

Messe di medaglie 
per Giulia Levrero
e per l’Italia 
ai Campionati Europei Jr.

Foto ricordo di un derby 
anni ’50 (per gentile 
concessione di Edoardo 
Casella)
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Associazione Sportiva Dilettantistica Fondata nel 1920
Stella d‘oro CONI al Merito Sportivo

ricerca sponsor

Attività Agonistica
Nuoto

Pallanuoto 
Nuoto per Salvamento

Attività in vasca
Corsi di acquaticità per bambini da 4 a 36 mesi

Corsi nuoto per ragazzi e bambini
Corsi di avviamento all’attività agonistica 

Nuoto libero per adulti e famiglie
Aquagym e corsi nuoto per adulti

Aquasoft per adulti
Corsi per gestanti

Per informazioni
Segreteria 

Via V Maggio 2d – 16147 Genova
Orario: 

Martedì e Venerdì 
9.30/13.00 – 15.30/19.30

Lunedì, Mercoledì e Giovedì 
15.30/19.30

Sabato 
9.30/12.30

Telefono: 
010 3730772 

e-mail: 
segreteria@sportivasturla.it

www.sportivasturla.it


